
Tavolo di coordinamento Lombardia No Autonomia Differenziata (AD) – Primo incontro 
18 febbraio 2022 ore 21.00                                                                                                                Introduzione   
 

Rita Campioni Comitati contro qualunque autonomia differenziata Lombardia ed Esecutivo nazionale  
 

Si sono costituiti, ad oggi, 6 Tavoli regionali NO AD: in Lombardia, Friuli Venezia Giulia (presente Dianella 
Pez), in Emilia-Romagna (presente Antonio Madera), in Basilicata, Piemonte e nel Lazio. A questa riunione 
partecipa anche Carmen Campesi, che è del CDC di Palmi RC con cui da tempo come Coordinamento per la 
Democrazia Costituzionale della Lombardia, è stato avviato un gemellaggio. Carmen inoltre ha costituito un 
Coordinamento provinciale sul tema dell’AD. 
 

➢ Cos’è il Tavolo di coordinamento Nazionale NO AD?  

Raggruppa partiti e movimenti politici, comitati e associazioni, sindacati, senatori e personalità contrarie alla 
cessione di ulteriori competenze dallo Stato alle Regioni. Si è costituito nella Assemblea Nazionale dei 
Comitati per il ritiro di ogni autonomia differenziata del 31 ottobre scorso, a Roma.  Primo obiettivo, il 
coordinamento delle iniziative di mobilitazione affinché il disegno di legge sull’Autonomia Differenziata 
venisse tolto dai collegati alla legge di bilancio 2022 e si aprisse un dibattito parlamentare che coinvolgesse i 
diversi livelli istituzionali e la società civile. Il collegato, ad oggi, è una Legge che ancora non c’è. 
 Altre azioni: 

- il sostegno alla raccolta firme sulle due petizioni presentate in Emilia-Romagna (raccolta già conclusa) e 
in Lombardia (ancora in corso) per il ritiro delle rispettive richieste di intesa con lo Stato per l’attuazione 
dell’AD (Accordi del 2018) 

- il presidio (21.12.2021) nazionale, a Roma, davanti al Parlamento per chiedere il ritiro del Disegno di Legge 
su AD 

Ad oggi il ddl è stato confermato dalla Ministra M. Gelmini (intervista al Mattino di Padova del 17.1.22) e 
dovrebbe essere portato in Consiglio dei Ministri entro breve, e in Parlamento entro febbraio. La cosa più 
grave è che nulla si conosce del ddl (quanto sia diverso dal ddl Boccia, se escluda delle materie, ecc.), così 
come delle trattative in corso con le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto. Sempre in via informale, 
si conosce la volontà della Ministra di fornire una corsia preferenziale alle 3 Regioni citate, in quanto hanno 
sottoscritto un Accordo preliminare il 28.2.2018 con il Governo Gentiloni, sottraendole così agli obblighi della 
nuova procedura. Quindi siamo di fronte a un’accelerazione dell’iter e a una pressione evidente affinché il 
Governo approvi il disegno di legge. 

➢ Il Tavolo di coordinamento della Lombardia 
Il desiderio è quello di articolare anche nei territori un’esperienza di confronto e coordinamento tra le 
associazioni che sono sensibili al tema dell’AD, anche per riuscire a incidere maggiormente nelle realtà locali. 
Obiettivo, definire una piattaforma comune che possa unire tutte le associazioni, gruppi, ecc. E’ stato inviato 
l’invito ad associazioni, sindacati e partiti politici. Alcuni interessati, oggi, non potranno essere presenti. 

In Lombardia, a seguito delle modifiche della normativa regionale attuate con la l.r. 22/2021, 
sappiamo che il Ministro Speranza non ha ritenuto di portare la legge davanti alla Corte Costituzionale e che 
il Governo dall’1.2.2022 ha richiesto a Regione Lombardia alcune modifiche all’attuale l.r. 33/2009 integrata 
con la l.r. 22/2021. Questa situazione inedita rende lo scenario più complesso: Regione non vorrebbe 
neppure discutere in Consiglio le modifiche ma, ammesso che esse siano approvate entro marzo, ci si 
troverebbe con 2 scenari: 1) una legge che sancisce l’ingresso pieno dei privati e il loro accesso alle risorse 
pubbliche anche nelle strutture previste dal PNRR, nessun intervento adeguato in materia di prevenzione e 
salute pubblica, la conservazione di tutte le scelte che hanno portato la sanità lombarda alla tragedia della 
pandemia; 2) questa stessa legge con in più l’attuazione dell’AD nella materia della Tutela della salute, senza 
più alcun vincolo di rispetto della normativa nazionale (l.r 833/1978, ecc.). Ovviamente cercheremo di 
portare avanti iniziative a contrasto, alcune di esse nascono dal CDC e dai Comitati NO AD. 

Si propone di procedere con una breve presentazione e poi di trovare degli elementi comuni. I temi 
che ci interessano sono, oltre all’attuazione dell’AD in Lombardia, anche quelli della sanità dei diritti 
essenziali, cioè lavoro, istruzione, ecc. tutelati dagli art.li 2-5 della Costituzione e messi a rischio dall’AD.  Altri 
temi strettamente correlati sono l'attuazione del Pnrr e il Disegno di Legge sulla Concorrenza.  


